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1. Quadro generale* 
 

Tra aprile e giugno 2015 il registro della Camera di Commercio di Caserta ha 
ricevuto 1.864 domande di iscrizione e 1.147 richieste di cancellazioni determinando un 
saldo positivo di 717 unità e uno stock al 30 Giugno 2015 di 90.550 imprese. Il tasso 
di crescita per il II trimestre 2015 è pari al +0,80%, più ampio rispetto al tasso regionale 
(+0,72%) e a quello nazionale (+0,63%).  

Le imprese artigiane nel II trimestre 2015 sono 11.066, con un tasso di crescita 
che permane in campo negativo (-0,29%), anche se inferiore al tasso dello stesso 
periodo dell’anno 2013. 
 
Tav.1 –Nati-mortalità delle imprese per provincia. II trimestre 2015. Valori assoluti e valori 
percentuali. 
 

Provincia 
Stock al 

30.06.2015 
Iscrizioni Cessazioni Saldo 

Tasso di 
crescita II 

trimestre 2015 

Tasso di 
crescita II 

trimestre 2014 

Totale imprese 

CASERTA                  90.550 1.864 1.147 717 0,80% 0,42% 

BENEVENTO                34.565 493 315 178 0,52% 0,58% 

NAPOLI                   279.477 5.582 3.406 2.176 0,78% 0,68% 

AVELLINO                 43.832 612 346 266 0,61% 0,73% 

SALERNO                  119.162 2.150 1.444 706 0,60% 0,67% 

CAMPANIA                 567.586 10.701 6.658 4.043 0,72% 0,63% 

ITALIA 6.045.771 97.811 59.831 37.980 0,63% 0,59% 

di cui artigiane 

CASERTA                  11.066 173 205 -32 -0,29% -0,10% 

BENEVENTO                4.797 79 98 -19 -0,39% 0,02% 

NAPOLI                   28.959 436 531 -95 -0,33% -0,40% 

AVELLINO                 7.027 83 100 -17 -0,24% 0,26% 

SALERNO                  19.398 427 410 17 0,09% -0,88% 

CAMPANIA                 71.247 1.198 1.344 -146 -0,20% -0,39% 

ITALIA 1.368.904 23.992 22.003 1.989 0,15% 0,14% 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 *   I dati sono calcolati al netto delle cancellazioni d’ufficio  
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Tav.2 -Serie storica delle iscrizioni, cessazioni e dei relativi tassi nel II trimestre di ogni anno. 
Provincia di Caserta. Valori assoluti e valori percentuali. 
 

ANNO Registrate Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Tasso di 

crescita(**) 

Totale imprese   

2009 86.383 1.742 1.340 402 0,47% 

2010 87.272 1.677 1.174 503 0,58% 

2011 88.435 2.029 1.378 651 0,74% 

2012 89.211 1.860 1.301 559 0,63% 

2013 89.356 1.605 1.422 183 0,20% 

2014 89.911 1.663 1.289 374 0,42% 

2015 90.550 1.864 1.147 717 0,80% 

di cui imprese artigiane   

2009 12.221 268 254 14 0,11% 

2010 11.995 239 216 23 0,19% 

2011 11.796 270 261 9 0,08% 

2012 11.739 368 353 15 0,13% 

2013 11.506 300 410 -110 -0,95% 

2014 11.286 233 244 -11 -0,10% 

2015 11.066 173 205 -32 -0,29% 

 
(**) Il tasso di crescita è dato dal rapporto tra il saldo fra iscrizioni e cessazioni rilevati a fine periodo e 
lo stock delle imprese registrate all'inizio del periodo considerato. 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 

2. Il bilancio delle forme giuridiche 
 

In termini assoluti sono state le società di capitali e le imprese individuali, 
entrambe nella misura di circa il 47%, a contribuire maggiormente alla formazione del 
saldo positivo del trimestre. Particolarmente significativo appare il tasso di crescita 
delle società di capitali (+1,67%) che conferma l’andamento di fondo del tessuto 
imprenditoriale casertano per forme più resistenti e solide alle mutevoli condizioni di 
mercato. Nell’arco dei dodici mesi il peso delle società di capitali sullo stock 
complessivo delle imprese si è incrementato di un punto percentuale arrivando a quota 
22,6%. Le imprese individuali, invece, hanno dato un contributo notevole alle iscrizioni 
(il 66,4 %) superiore al loro peso sullo stock complessivo delle imprese (il 59,1%); ma, 
nello stesso tempo, hanno determinato oltre i tre quarti (il 78,2%) delle cessazioni. 
Segno evidente di un turnover elevato che tende ad erodere nel tempo questa tipologia 
di impresa.  
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Tav.3 - Riepilogo della nati-mortalità per forme giuridiche. II trimestre 2015. Provincia di Caserta.  
Valori assoluti e valori percentuali. 
 

Forme giuridiche Iscrizioni Cessazioni 
Saldo II 

trimestre 
2015 

Stock al 
30.06.2015 

Tasso di 
crescita II 
trimestre 

2015 

Tasso di 
crescita II 
trimestre 

2014 

Totale imprese 

Società di capitali 461 124 337 20.496 1,67 1,48 

Società di persone 96 98 -2 12.335 -0,02 -0,14 

Ditte individuali 1.237 901 336 53.516 0,63 0,15 

Altre forme 70 24 46 4.203 1,11 0,67 

              
Totale 1.864 1.147 717 90.550 0,80 0,42 

di cui imprese artigiane 

Società di capitali 18 14 4 333 1,22 5,10 

Società di persone 9 21 -12 1.273 -0,93 -0,75 

Ditte individuali 139 155 -16 9.248 -0,17 -0,03 

Altre forme 7 15 -8 212 -3,64 -5,42 

          
Totale 173 205 -32 11.066 -0,29 -0,10 

Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
 
 
 

3. Il bilancio dei settori 
 

Nel trimestre, tutti i settori hanno fatto segnare saldi positivi dello stock. Il 
settore più grande, ovvero quello del commercio nel quale opera il 32,7% delle imprese 
casertane, registra in termini assoluti il saldo positivo migliore con 238 unità in più. 
Segue il settore dell’agricoltura (+98) e delle costruzioni (+94). Presi insieme questi tre 
settori hanno determinato il 60,1% dell’intero saldo positivo. In termini relativi, tra i 
comparti di maggiori dimensioni, quelli più dinamici sono stati “Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese (+3,41%), “Attività professionali, scientifiche e 
tecniche “(+2,95%),” Alloggio e ristorazione” (+1,57%). Quanto all’universo delle 
imprese artigiane, si riscontrano saldi negativi nella maggior parte dei settori. I saldi 
peggiori sono stati riscontrati nel settore “Costruzioni “(-17 unità), Alloggio e 
ristorazione (-8 unità) e “Altre attività dei servizi “(- 6 unità). Fanno da contraltare i 
saldi positivi di “Attività manifatturiere” (+4 unità) e “Commercio” (+ 3 unità).       
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Tav.4 Stock, saldi e tasso di variazione percentuale dello stock rispetto al 31.03.2015 
Totale imprese e imprese artigiane nei principali settori di attività economica  
 

Settore 

Stock al 
30.06.2015 

Saldo dello stock  
Tasso di var.% 

dello stock 

Totale 
imprese 

di cui 

artigiane 

Totale 
imprese 

di cui 

artigiane 

Totale 
imprese 

di cui 

artigiane 

Agricoltura, silvicoltura pesca 12.461 83 98 -2 0,79 -2,35 

Estrazione di minerali da cave e miniere 86 3 0 0 0,00 0,00 

Attività manifatturiere 6.310 2.525 33 4 0,53 0,16 

Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condiz... 

61 1 1 0 1,67 0,00 

Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione d... 

201 15 3 -1 1,51 -6,25 

Costruzioni 13.464 3.402 94 -17 0,70 -0,50 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di aut... 

29.565 1.135 238 3 0,81 0,27 

Trasporto e magazzinaggio  1.820 442 15 -4 0,83 -0,90 

Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione  

5.412 750 84 -8 1,57 -1,06 

Servizi di informazione e comunicazione 1.133 41 8 -1 0,71 -2,38 

Attività finanziarie e assicurative 1269 - 14 - 1,12 - 

Attività immobiliari 988 1 9 0 0,92 0,00 

Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

1.537 266 44 4 2,95 1,53 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

1.787 263 59 -4 3,41 -1,50 

Amministrazione pubblica e difesa; 
assicurazione sociale... 

2 1 0 0 0,00 0,00 

Istruzione 572 10 1 0 0,17 0,00 

Sanità e assistenza sociale   710 2 9 0 1,28 0,00 

Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e diver... 

927 27 16 1 1,76 3,85 

Altre attività di servizi 2.718 2.085 15 -6 0,55 -0,29 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
 
 

4. Le nuove imprese 
 

Si riporta la distribuzione per macro-settori delle nuove iscrizioni (con 
riferimento a quelle per le quali è stato possibile effettuare la classificazione, 
corrispondente all’84,2% delle iscrizioni totali) e delle cancellazioni, che ricordiamo 
essere al netto delle cessazioni d’ufficio. Da notare che le imprese nel settore del 
commercio rappresentano il 38,9% delle iscrizioni del totale classificato e il 43,1% delle 
cessazioni. Segue il comparto Agricoltura che rappresenta il 14% delle iscrizioni e 
l’11,2% delle cancellazioni; il settore Costruzioni (13,1 % delle iscrizioni e il 14,4% 
delle cessazioni). Si evidenzia, inoltre per il settore Turismo, la stessa quota percentuale 
(10,1%) delle nuove iniziative imprenditoriali e delle cessazioni. 
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Grafico 1 Iscrizioni per macro-settori di attività economica. Provincia di Caserta.  
II trimestre 2015. Composizione percentuale 

 
 
Grafico 2 Cancellazioni per macro-settori di attività economica. Provincia di Caserta. 
II trimestre 2015 Composizione percentuale 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 

5. Imprese giovanili 
 
Al 30 Giugno 2015 le imprese giovanili sono 13.339 unità, con una incidenza 

percentuale del 14,7% sul totale delle imprese registrate (Campania 13,3%; Italia 9,8%). 
Le imprese guidate da giovani con meno di 35 anni contribuiscono nella misura del 
38% al flusso delle iscrizioni totali (Campania 39,7%; Italia 32,3%).  
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Tav.5 Imprese giovanili nelle province campane, Campania e Italia. II trimestre 2015. Valori 
assoluti e valori percentuali 
 

Provincia 
Stock al 

30.06.2015 

Incidenza 
% su 
totale 

imprese 

Iscrizioni Cessazioni 

Quota % sul totale 
imprese 

Iscrizioni Cessazioni 

CASERTA                  13.339 14,7 708 294 38,0 25,6 

BENEVENTO           3.993 11,6 164 65 33,3 20,6 

NAPOLI                   37.430 13,4 2.398 688 43,0 20,2 

AVELLINO                 5.256 12,0 219 63 35,8 18,2 

SALERNO                  15.696 13,2 764 277 35,5 19,2 

CAMPANIA               75.714 13,3 4.253 1.387 39,7 20,8 

ITALIA 594.439 9,8 31.592 11.050 32,3 18,5 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
I settori di particolare interesse per i giovani imprenditori che sono anche caratterizzati 
da più basse barriere all’entrata sono, appunto, il settore del Commercio (il 41,8 % del 
totale delle imprese giovanili casertane), il settore “Costruzioni” (il 15,5%) e il settore 
Turismo (10,5%).  
 
Grafico 3. Imprese giovanili al 30.06.2015 per settore di attività economica. Provincia di Caserta. 
Composizione percentuale 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
 
L’analisi delle iscrizioni per settore conferma l’attenzione dei giovani per il commercio 
che raccoglie il 37 % delle nuove iniziative imprenditoriali. Seguono Turismo (12,4% 
delle iscrizioni) e costruzioni (10,3% delle iscrizioni). 
 
 
 
 



 

9 

Tav.6 Iscrizioni di imprese per macro-settore di attività economica. Provincia di Caserta. II 
trimestre 2015. Totale imprese e imprese giovanili. Valori assoluti e valori percentuali 
 

Settore di attività 
Totale 

iscrizioni  

di cui: imprese giovanili 

Valori 
assoluti 

Quota % 
Incidenza % 

sul totale 
iscrizioni 

Agricoltura, silvicoltura pesca 220 42 5,9 19,1 

Attività manifatturiere, energia, minerarie 84 29 4,1 34,5 

Costruzioni 206 73 10,3 35,4 

Commercio  610 262 37,0 43,0 

Turismo 159 88 12,4 55,3 

Trasporti e Spedizioni 23 5 0,7 21,7 

Assicurazioni e Credito 28 11 1,6 39,3 

Servizi alle imprese 145 55 7,8 37,9 

Altri settori 95 49 6,9 51,6 

Imprese classificate 1570 614 86,7 39,1 

Totale 1864 708 100,0 38,0 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
La forma giuridica prevalente dell’imprenditoria giovanile è la ditta individuale nel 
66,1% dei casi (8.821 unità). Seguono le società di capitali con il 22% (2.934 unità) e le 
società di persone con l’8,3% (1.105 unità). 
 
Grafico 4. Imprese giovanili al 30.06.2015 per forma giuridica. Provincia di Caserta. 
Composizione percentuale 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
Il 73,9% dei nuovi giovani imprenditori ha scelto la forma giuridica della ditta 
individuale che rappresenta la forma più semplice, ma anche la più fragile, per operare 
sul mercato; il 19,2 % ha deciso invece per le società di capitali, più idonee a sostenere 
progetti di sviluppo anche ambiziosi. 
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Tav.7 Iscrizioni di imprese giovanili per forma giuridica. Provincia di Caserta. II trimestre 2015. 
Valori assoluti e valori percentuali 
 

Forme giuridiche Iscrizioni Quota % 
Incidenza % sul 
totale iscrizioni 

Società di capitali 136 19,2 29,5 

Società di persone 32 4,5 33,3 

Ditte individuali 523 73,9 42,3 

Altre forme 17 2,4 24,3 

Totale 708 100,0 38,0 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 

6. Imprese femminili 
 

Al 30 Giugno 2015, le imprese femminili registrate presso la Camera di 
Commercio sono 22.233 e il tasso di femminilizzazione (che esprime la percentuale di 
imprese femminili sul totale delle imprese) è pari al 24,6 % (Campania 23 %; Italia 
21,6%).  
 
Grafico 5. Tasso di femminilizzazione per provincia. II trimetre 2015. Valori in percentuale 
 

 
 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 

Come è noto, la maggiore concentrazione di imprese femminili si riscontra nel 
settore del Commercio (8.095 unità che rappresentano il 36,4 % del totale delle imprese 
femminili casertane), segue il settore “Attività agricole, silvicoltura e pesca” (4.160 
unità pari al 18,7%) e il settore “Altri settori” (1.831 unità pari all’8,2%). E’ il settore 
“Altri settori” (Istruzione e servizi alla persona) a presentare la maggiore incidenza di 
imprese femminili per settore economico sull’intero tessuto produttivo, pari al 37,1 %. 
Segue il settore Agricoltura dove una impresa su tre è guidata da una donna.  
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Tav.8 –Imprese femminili al 30.06.2015 per settore di attività economica. Provincia di Caserta, 
Campania, Italia. Tasso di femminilizzazione e quota %. 
 

Settore di attività 

Tasso di 
femminilizzazione (%)   

Quota % 

Italia Campania Caserta Italia Campania Caserta 

Agricoltura, silvicoltura pesca 28,7 36,5 33,4 16,7 17,5 18,7 

Attività manifat.,energia, minerarie 16,3 16,6 18,7 7,6 6,3 5,6 

Costruzioni 6,0 9,6 10,4 4,0 4,9 6,3 

Commercio  23,9 24,0 27,4 28,3 36,8 36,4 

Turismo 29,1 27,4 29,6 9,4 7,9 7,2 

Trasporti e Spedizioni 9,6 13,9 16,6 1,3 1,7 1,4 

Assicurazioni e Credito 21,3 21,6 26,4 2,0 1,6 1,5 

Servizi alle imprese 20,7 21,1 21,9 12,6 7,5 5,4 

Altri settori 42,2 32,2 37,1 12,0 8,2 8,2 

Imprese non classificate 20,6 21,3 21,7 6,2 7,7 9,3 

Totale 21,6 23,0 24,6 100,0 100,0 100,0 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 

  
La forma giuridica prevalente è la ditta individuale con una quota del 70,7%. Seguono 
le società di capitali con il 16,8 % ed una incidenza percentuale riferita al complesso 
delle società di capitali dell’intero sistema imprenditoriale del 18,2%.   
 
 
Tav.9 –Imprese femminili al 30.06.2015 per forma giuridica. Provincia di Caserta, Campania, 
Italia. T asso di femminilizzazione e quota %. 
 

Forme giuridiche 

Tasso di femminilizzazione (%)   Quota % 

Italia Campania Caserta Italia Campania Caserta 

Società di capitali 16,5 17,6 18,2 19,1 19,7 16,8 

Società di persone 16,2 15,6 16,4 13,4 11,5 9,1 

Ditte individuali 26,0 28,3 29,4 64,7 65,9 70,7 

Altre forme 17,7 16,9 18,0 2,8 2,9 3,4 

Totale 21,6 23,0 24,6 100,0 100,0 100,0 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 

7. Imprese straniere 
 

Le imprese straniere registrate al 30 Giugno 2015 sono 8.694 unità, il 9,6 % del 
totale (Campania 6,3 %; Italia 8,9%). L’imprenditoria straniera presenta un tasso di 
crescita dell’1,97% (Campania 3,89%; Italia 1,94%) a fronte del +0,80% del complesso 
delle imprese. 
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Tav.10 –Nati-mortalità delle imprese straniere per provincia. II trimestre 2015. Valori assoluti e 
valori percentuali. 
 

Provincia 
Stock al 

30.06.2015 

Incidenza 
% su 
totale 

imprese 

Iscrizioni Cessazioni 
Saldo II  

trimestre 
2015 

Tasso di 
crescita 

II 
trimestre 

2015 

Tasso di 
crescita 

II 
trimestre 

2014 

CASERTA             8.694 9,6 272 104 168 1,97% 2,53% 

BENEVENTO                1.432 4,1 26 22 4 0,28% 0,99% 

NAPOLI                   16.020 5,7 1.160 142 1.018 6,78% 4,82% 

AVELLINO                 2.493 5,7 49 19 30 1,21% 1,22% 

SALERNO                  6.916 5,8 210 100 110 1,62% 1,32% 

CAMPANIA                 35.555 6,3 1.717 387 1.330 3,89% 3,04% 

ITALIA 539.276 8,9 18.514 8.250 10.264 1,94% 1,94% 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
L’imprenditoria straniera è tradizionalmente caratterizzata da una forte concentrazione 
settoriale per la quale due soli comparti di attività, il commercio e le costruzioni, 
raccolgono da soli l’80,4% delle aziende controllate da immigrati. Il principale ambito 
di attività rimane il commercio nelle sue varie forme (incluso l’ambulantato) con 6.359 
unità che rappresenta il 73,1 % del totale delle imprese straniere casertane, mentre le 
costruzioni ne contano 637 unità pari al 7,3% del totale. Le iscrizioni delle imprese 
straniere hanno contribuito al 14,6 % delle iscrizioni totali e oltre uno su quattro delle 
nuove iscrizioni nel settore del commercio è da attribuire ad un immigrato. La forma 
giuridica prevalente è la ditta individuale nel 91,5% dei casi. I primi paesi di origine 
delle ditte individuali guidate da stranieri sono Marocco (il 26% del totale), Nigeria 
(13%), Senegal (11,7%). 
 
Tav.11 Imprese straniere per settore di attività economica. Provincia di Caserta. II trimestre 2015.  
Valori assoluti e valori percentuali 
 

Settore di attività Registrate Quota % 
Quota % Iscrizioni 

stranieri/ 
Iscrizioni totali  

Agricoltura, silvicoltura pesca 196 2,3 3,6 

Attività manifat.,energia, minerarie 273 3,1 11,9 

Costruzioni 637 7,3 19,4 

Commercio  6.359 73,1 28,2 

Turismo 245 2,8 4,4 

Trasporti e Spedizioni 53 0,6 0,0 

Assicurazioni e Credito 35 0,4 0,0 

Servizi alle imprese 264 3,0 9,7 

Altri settori 197 2,3 10,5 

Imprese classificate 8.259 95,0 16,6 

Imprese totali 8.694 100,0 14,6 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A. Caserta 
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Grafico 6. Imprese straniere al 30.06.2015 per forma giuridica. Provincia di Caserta, Campania, 
Italia. Valori percentuali 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A. Caserta 
 
Tav.12 I primi 10 Paesi stranieri di provenienza dei titolari di imprese individuali. Provincia di 
Caserta. II trimestre 2015. Valori assoluti e valori percentuali. 
 

Rank Stato di nascita Registrate Quota % 

1 Marocco 2.070 26,0 

2 Nigeria 1.037 13,0 

3 Senegal 929 11,7 

4 Algeria 593 7,5 

5 Svizzera 481 6,0 

6 Tunisia 357 4,5 

7 Cina 294 3,7 

8 Ghana 280 3,5 

9 Germania 206 2,6 

10 Ucraina 160 2,0 

  Totale 7.953 100 

 
Fonte: Stockview 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 

8. Procedure concorsuali 
 
Nel I semestre 2015 sono state aperte 77 procedure fallimentari con un 

incremento del 30,5% rispetto allo stesso periodo del 2014. Il 77,9% dei fallimenti 
hanno riguardato le società di capitali seguito, in uguale misura, dalle società di persone 
e da altre forme (7,8% dei casi). Il 34,3% delle aperture fallimentari hanno riguardato il 
settore del commercio, seguito dal settore manifatturiero (25,4%). Gli eventi di 
scioglimento e liquidazione volontaria nei primi 6 mesi sono stati 825 con un calo del -
6,6% nel confronto tendenziale (Campania -13,6%; Italia -7%). Di questi, il 53,8%, 
hanno riguardato le società di capitali, il 37,1 % le società di persone e il 9,1% le altre 
forme. Il 29,8% degli eventi di scioglimento e liquidazioni volontarie hanno riguardato 
il settore del commercio, seguito dal settore delle costruzioni (21%) e il settore del 
turismo (14%). 
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Tav.13 Procedure fallimentari aperte ed eventi di scioglimento e liquidazione. I semestre 2015. 
Valori assoluti e valori percentuali 
 
  I semestre 2015   Var.%  

Territorio Fallimenti 
Scioglimenti e 

liquidazioni 
volontarie 

  Fallimenti 
Scioglimenti e 

liquidazioni 
volontarie 

Caserta 77 825 
 

30,5 -6,6 

Campania 630 4.850 
 

2,3 -13,6 

Italia 7.242 44.862   -5,3 -7,0 

 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
Grafico 7. Fallimenti per forma giuridica. Provincia di Caserta. I semestre 2015. Composizione 
percentuale 
 

 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
Grafico 8. Scioglimenti e liquidazioni volontarie per forma giuridica. Provincia di Caserta. I 
semestre 2015. Composizione percentuale 
 

 
 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
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Grafico 9. Fallimenti per macro-settore di attività economica. Provincia di Caserta. I semestre 
2015. Composizione percentuale 

 
 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 
 
Grafico 10. Scioglimenti e liquidazioni volontarie per macro-settore di attività economica. 
Provincia di Caserta. I semestre 2015. Composizione percentuale 
 

 
 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
Elaborazione a cura del Servizio Promozione e Statistica della C.C.I.A.A. Caserta 
 


